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META LIBER (ML)

Cosa sono i Meta Libri e come funzionano

META LIBER (ML) è un marchio registrato di ME PUBLISHER ed un nuovo sistema di pubblicazione dei libri cartacei.

Esso consente al lettore di godere di un classico libro a stampa ma allo stesso tempo di fruire, mediante un’apposita App gratuita (ML) di ulteriori contenuti che rendono unica l’esperienza di lettura.

Tra questi, la possibilità di ascoltare gratuitamente l’audiolibro letto e registrato dallo stesso autore, di vedere immagini, di fruire di approfondimenti dal web e di tante altre novità che dipendono dalla tipologia del libro acquistato (narrativa, poesia, saggistica, manualistica, etc.).

META LIBER (ML) permette inoltre agli editori di fruire di un sistema gestionale attraverso il quale generare l’audiolibro, catalogare filmati, immagini e altri contenuti tramite un apposito gestionale, generando i codici da inserire nell’opera a stampa.

META LIBER (ML) è il presente e il futuro delle opere a stampa, uno strumento unico ed eccezionale per unire le esigenze della tradizione con quelle della modernità.

META LIBER (ML) deriva dalla parole “meta” (in greco antico “oltre”) e “liber” (in latino “libro”), cioè “oltre il libro”. META LIBER (ML) è un brevetto ME PUBLISHER - Mazzanti Libri.
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Dei tuoi passi frettolosi,

nessun segno rimane.

Dei tuoi graffi alla vita,

indelebili impronte.

 

A mia figlia

Mariasole

luce della mia vita
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Ascolta il tema musicale del libro

“Graffi” composto ed eseguito da Luca Pallaro
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Ascolta l’audiolibro letto dall’autrice



PREFAZIONE di Flavio Dall’Amico

Finalmente Chiara Di Natale ha impresso parole su fogli bianchi. Graffi, che è titolo e sunto, è quindi testimonianza ultima dei suoi palpiti vitali interiori e profondi. Sedotta dalle piccole cose -che sono i cromosomi delle grandi cose- ne racconta il corpo sospeso, l’essenza immateriale, le appone, in più casi, in un simbolismo di metafora. Le raccoglie in un insieme di cassetti, di anfratti, di ripostigli svelati. Quindi le parole stridono, commuovono, talvolta sembrano non portare speranza, ma di soppiatto lasciano sempre trapelare una bozza di risoluzione.

Sia che alzi lo sguardo e rimanga immobile a mezz’aria per catturare la complessità degli eventi che girano all’intorno,“il sole scivola/ dietro il monte/ come la vita”, sia che il medesimo sguardo lo rivolga più in alto, con gli occhi che intersecano il mistero celato nel trascendente, l’autrice riversa e mantiene sulle pagine il timbro gentile che le appartiene, un cocktail mai banale di movenze rallentate e di forza resiliente. Dio, il Dio che muore in croce e poi risorge, può apparire una speranza tradita, un messaggio lasciato cadere nel vuoto. Tra l’autrice e Dio si instaura infatti una complicità delusa tra ciò che doveva essere e non è stato, ma il conflitto si esaurisce nell’ideale comune da perseverare nel perseguire. Si potrebbe aggiungere che nel racconto si svolge il gioco lento di uno spirito sensibile che abbandona le convenzioni per lasciar parlare l’anima. La lirica che ne consegue celebra l’attimo, ne assimila la stratificazione di sfumature, ne analizza in modo semiserio il sottile movimento. Perché, se tutto è apparentemente fermo nella poesia di Di Natale, sottotraccia tutto spinge a muovere e a muoversi, come lo fanno le idee quando riescono a penetrare il lettore e a incidere la sua coscienza. Lettore che diventa complice solo se sa trasformare la parola in corpo e motivo di movimento.“Nell'assenza di luce,/ un bagliore inghiotte il niente/ e all'istante/ impietrisce il cuore.”

Dei quattro elementi, la Terra, con il suo bagaglio di natura, in pace o in conflitto, è l’indubbia protagonista della raccolta poetica:“dai fiori aranciati,/ che sembravano scoppiare/ sui rami d'estate,/ ora scorgo rotondi rossi melograni.”Alla natura Chiara Di Natale rivolge le sue domande che insieme sono anche risposte. Il cruccio che alla fine rimane non sempre ha soluzione, perché nel grande teatro che ospita il mondo, si predispone e celebra il bene, ma non può sfuggire al male.“…e l'uomo una maschera/ con la quale da sempre/ tradisce se stesso/ uccidendo la vita.”

Anche l’Acqua si affaccia e prende possesso della lirica della poetessa, “Non riuscivano a plasmarti/ le mie mani,/ né nella tua turbolenta/ inquietudine, a placarti.” Un quasi personaggio, dunque, che compare e scompare lungo tutto il percorso poetico, un fiume carsico che qui prende forma nel mare e di là nel ghiacciaio, e poi diventa pioggia, nubi gravide,“ma io sono figlia d’altri tempi/ dei zampilli d’acqua trasparenti/ e dei ghiacciai maestosi.”

“Non serve guardare in alto!/ Siamo immersi nel cielo!/ La sua distanza è solo un'illusione.”

L’Aria veste quasi tutte le poesie di un velo trasparente, leggero, appena percettibile, che adombra le parole e nello stesso tempo, paradossalmente, le eleva per metterle in scena.

Anche il Fuoco incrocia le sue fiamme nella lirica di Di Natale. Ma è più un palpito di metafora, di solidarietà sentita ma volutamente nascosta. Corrisponde a un sentimento che si accompagna a un respiro sull’Infinito.“È rosso sull'altare/ del teatro della vita./ Tre croci son ricordo/ su cui lo sguardo si posa.”


OEBPS/js/book.js
function Body_onLoad() {
}





OEBPS/images/A01.png





OEBPS/images/ML_LOGO_TRAS_Nero.png
MAZZANTI LIBRI





OEBPS/images/M01.png





OEBPS/images/Image-1.png





OEBPS/images/Istruzioni-enhanced.png
COME VISUALIZZARE CONTENUTIAGGIUNTIVI
UTILIZZANDO L'APP MAZZANTI LIBRI

Scarica I'App - Clicca sul pulsante
nel tuo cellulare del ment per
. accedere al lettore

(3]
Inquadra
il QR Code
allinterno
| della
pubblicazione
per poter
visualizzare
contenuti
aggiuntivi

(0 ® &

AUDIOLERD wAGH voED PAGINEWES.






OEBPS/images/V01.png






OEBPS/images/magnolia.jpg





